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Il vino, la scuola e l’Expo
Il vino ad Expo rappresenta anche un made in Italy che
si occupa di cultura e formazione: del “Progetto
Scuola” di Expo2015 fanno parte ufficialmente anche gli
Itinerari culturali e didattici del Parco Artistico “Orme
su La Court”, che da Milano, conducono tra le vigne
della migliore Barbera della celebre cantina Michele
Chiarlo in Piemonte, tra opere d’arte ed installazioni.
Da Expo, gli studenti dalla Primaria all’Università,
possono andare a visitare le Langhe, il Roero ed il
Monferrato, Patrimonio dell’Unesco, partecipando a
laboratori didattici guidati dagli esperti, tra il mondo
fiabesco di Lele Luzzati, l’arte pop di Ugo Nespolo e le
opere di Pavese e Fenoglio.

Expo2015: i temi del Padiglione Vino (by Cotarella)
Dante e Leonardo, ma anche Soldati e Veronelli, “Vino e Salute”, “Eno-gastronomia”, una festa della
vendemmia e tanto altro: a 95 giorni dall’apertura di Expo2015, ecco i contenuti di “Vino a Taste of
Italy”, il Padiglione Vino, che sarà curato da Vinitaly, svelati a WineNews da Riccardo Cotarella. Ci sarà
il grande spazio emozionale dedicato a profumi, suoni e sensazioni del vino, e la mega-biblioteca con
oltre 1.200 etichette in degustazione. Ma la vera novità sono “i contenuti istituzionali, che - spiega
Cotarella - abbiamo deciso nell’ultimo consiglio: percorreremo la storia di grandi personaggi, nomi che
vanno da Galileo Galilei a Dante e Leonardo Da Vinci, da Francesco Redi a Luigi Veronelli o Mario
Soldati, tutte persone che hanno visto nel vino la bandiera dell’Italia, in maniera lungimirante. Ci stiamo
lavorando con Ian d’Agata, dobbiamo ancora decidere la location precisa, ma tutti questi contenuti
saranno realizzati in forma di video, che saranno riprodotti nel Padiglione Vino, nel Padiglione Italia e
non solo”. Ma ci saranno anche altri eventi, come “Vino e salute”, dove si parlerà di perché il vino
bevuto in maniera intelligente, più che moderata, può far bene, ed “Eno-gastronomia”, dove i piatti
tipici italiani troveranno la loro sublimazione nel matrimonio con il vino più adatto, con i più grandi
chef tricolore. E ancora, i “Tour dei Territori”, Italia del Nord, del Centro, del Sud e le Isole, dove
“voglio che si parli di attualità, più che di storia, di ciò che oggi l’Italia può offrire, e che non poteva
offrire 30-40 anni fa”. Ma gli eventi clou a cui si lavora sono due: “la festa della vendemmia, che
vorremo simulare alla fine dell’Expo (il 31 ottobre, ndr), sotto il bellissimo “albero della vita”, per
raccontare ai tanti che nel mondo non lo conoscono, quale sia il rito che trasforma l’uva in vino. E
l’ultimo e più impegnativo, in un anfiteatro da 1.300 posti, è quello con cui vorremo legare al vino
dell’Italia altri prodotti importanti del Belpaese che tutti conoscono nel mondo: la musica classica,
l’arte e la moda. Per mostrare il meglio dell’Italia, raccontando il vino come elemento aggregante,
perché si fa dalla Val d’Aosta a Pantelleria, e non c’è zona che non abbia un vino distintivo”.

Dal Gavi al Barolo
Dal Gavi al Barolo, Giorgio Rossi Cairo, fondatore
di Value Partners, uno dei più importanti studi
italiani di consulenza strategica, con la famiglia, ha
rilevato la Cascina Cucco di Serralunga d’Alba,
nelle Langhe: 12 ettari da cui si produce Barolo e
altro. Lo riporta il quotidiano “Il Sole 24 Ore”, in
un pezzo del giornalista Emanuele Scarci, secondo
cui a cedere l’azienda è stata la famiglia Stroppiana,
titolare del gruppo Mondo (piste di atletica e
palloni da gioco), per un affare sui 10 milioni di
euro, con il terreno stimato sul milione ad ettaro
(nel passaggio anche un immobile, una cantina e
una chiesetta sconsacrata). Un allargamento del
business vinicolo dei Rossi Cairo, già proprietari
de La Raia (Novi Ligure), dove producono Gavi
Docg e non solo. Insomma, nel vino che conta,
ancora, si investe.

Franciacorta, unico vino ufficiale di Expo 
Il Franciacorta sarà l’unico vino ufficiale di Expo2015. Piccolo
capolavoro del presidente uscente del Consorzio, Maurizio Zanella,
che, con un investimento da 380.000 euro cash e 80.000 di forniture
di prodotto, si è aggiudicato la gara (a cui, ha spiegato il Commissario
Expo Sala, c’è stato solo un altro partecipante, Cantine Ferrari di
Trento, ndr), sarà protagonista di tutti i brindisi ufficiali dal 1 maggio
al 31 ottobre, il semestre di Expo2015, in cui sarà anche realizzata
una serie di attività ed eventi sia a Milano sia in Franciacorta, nelle
cantine, per far conoscere ai visitatori i vini e il territorio. “Expo è
una vetrina internazionale - ha detto Zanella - e per la Franciacorta si
tratta di una straordinaria occasione di promozione all’estero”.
Obiettivo, ha spiegato ancora, è fare in modo che dei quattro giorni
di soggiorno in Italia stimati in media per i visitatori di Expo, uno sia
speso nel territorio delle bollicine lombarde. Un investimento
importante, che spiega anche il perché della non adesione, ad oggi,
del Franciacorta al Padiglione Vino: “avrebbe comportato un ulteriore
impegno economico da parte del Consorzio. Abbiamo già chiesto
uno sforzo ai nostri associati”. 

Il vino protagonista in tv
Bacco protagonista in tv: dal 31 gennaio, in onda
il sabato sera alle ore 23.40 su Rai 2, parte “I
Signori del Vino”, realizzato con il Ministero delle
Politiche Agricole, con il direttore del Tg2
Marcello Masi e Rocco Tolfa. Un viaggio tra i
personaggi e i territori del vino del Belpaese, dal
Piemonte alla Sicilia, “benedetto” nei giorni scorsi
a Pollenzo da Carlin Petrini, fondatore di Slow
Food. E, sempre su Rai 2, torneranno, dopo
qualche anno di assenza, gli Oscar del Vino di
Bibenda e Fondazione Italiana Sommelier.

Oltralpe vince il bag in box, celebrato persino da un concorso
In Italia non ha mai sfondato, in Francia non smette di crescere: è il bag in box, un formato nato per
abbattere i costi dell’imbottigliamento, sia per il consumatore che per l’ambiente, e che, nel 2014, ha
rappresentato il 38,4% di tutto il vino venduto nei supermercati e negli ipermercati d’Oltralpe (nel
2010 la quota di mercato non superava il 10%). Un successo che deve molto anche al circuito horeca,
così come al successo sui mercati del Nord Europa, tanto che adesso la Francia lo celebra con il
“Concours International Wine in Box”, che incoronerà i migliori wine in box del mondo. 

Il 2015 sarà soprattutto l’anno
dell’Expo di Milano, ma in agenda ci
sono tanti altri appuntamenti, dal
testo unico del vino, che impegnerà
Governo e Parlamento, al forum

sulla lotta alla contraffazione
agroalimentare, di scena a marzo, a
Lodi, come racconta a WineNews il
Ministro delle Politiche Agricole,
Maurizio Martina.
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